
**_Ternura_ (1924)** di **Gabriela Mistral**, una delle opere fondative della poesia infantile 
ispanoamericana e, allo stesso tempo, un testo molto più complesso di quanto la sua veste 
apparentemente semplice lasci intuire. 

 

*Ternura* è una raccolta poetica dedicata all’infanzia, alla maternità e alla cura, ma 
attraversata da un sottofondo di dolore, perdita e desiderio di protezione. Non è un 
“romanzo”, ma un libro poetico unitario, con una forte coerenza tematica e simbolica. Mistral 
costruisce una sorta di “cosmogonia materna”, dove la figura della madre diventa principio 
etico, spirituale e politico. 

 

RIASSUNTO DELLA RACCOLTA 

 

1. **Struttura generale** 

*Ternura* è divisa in sezioni che rispecchiano diversi momenti dell’infanzia e della relazione 
educativa: 

 

- **Canciones de cuna**   

  Ninne nanne che fondono dolcezza e inquietudine. La madre canta per proteggere, ma 
anche per esorcizzare la morte, la solitudine, la povertà.   

  La culla è un luogo di amore, ma anche di vulnerabilità. 

 

- **Rondas**   

  Filastrocche e giochi infantili. Qui Mistral recupera la tradizione orale latinoamericana, con 
ritmi circolari, ripetizioni, musicalità.   

  L’infanzia è vista come comunità, movimento, danza. 

 

- **Juegos**   

  Poesie che imitano il linguaggio dei bambini, con un tono più leggero ma sempre attraversato 
da un’ombra di malinconia.   

  Il gioco diventa metafora della formazione morale. 

 

- **Cuentos**   



  Brevi testi narrativi in versi, spesso con un tono fiabesco.   

  La natura è animata, gli animali parlano, ma la dimensione pedagogica è sempre presente. 

 

- **Oraciones**   

  Preghiere rivolte a Dio, agli angeli, ai bambini morti.   

  Qui emerge la Mistral più mistica, segnata dal trauma personale (il suicidio del suo primo 
amore, la perdita di bambini a lei vicini). 

 

2. **Temi principali** 

 

- **La maternità come vocazione universale**   

  Non solo biologica: Mistral parla della “madre spirituale”, dell’insegnante, della donna che 
cura la comunità. 

 

- **L’infanzia come spazio sacro**   

  Il bambino è figura angelica, fragile, ma anche portatrice di un’etica nuova. 

 

- **Dolore e protezione**   

  Sotto la dolcezza si avverte costantemente la paura della perdita.   

  Molte ninne nanne sono rivolte a bambini morti o minacciati dalla povertà. 

 

- **Pedagogia e giustizia sociale**   

  Mistral, insegnante e riformatrice, vede la poesia come strumento educativo e politico. 

 

- **Religiosità e misticismo**   

  La maternità è spesso associata alla figura della Vergine, ma in una chiave laica e universale. 

 

3. **Stile** 

- Linguaggio semplice, ma non semplicistico.   



- Forte musicalità, ritmo, ripetizione.   

- Immagini naturali: vento, fiumi, montagne, animali.   

- Fusione di tradizione popolare e simbolismo moderno. 

 

CRITICA DELL’OPERA** 

 

Punti di forza** 

 

- **Rivoluzione della poesia infantile**   

  Prima di Mistral, la poesia per bambini era spesso moralistica o decorativa.   

  *Ternura* la trasforma in un genere alto, capace di profondità emotiva e metafisica. 

 

- **Universalità emotiva**   

  La maternità è trattata come esperienza antropologica, non come ruolo sociale.   

  Questo ha reso il libro leggibile e amato in tutto il mondo. 

 

- **Innovazione formale**   

  Mistral recupera la tradizione orale, ma la rielabora con una sensibilità modernista.   

  La semplicità è frutto di un lavoro stilistico rigoroso. 

 

- **Dimensione etica e politica**   

  La cura diventa un gesto rivoluzionario.   

  L’infanzia è il luogo dove si costruisce una società più giusta. 

 

Critiche e limiti** 

 

- **Eccesso di idealizzazione**   

  Alcuni critici hanno notato che l’infanzia è talmente sacralizzata da perdere complessità 
psicologica. 



 

- **Tono talvolta troppo didattico**   

  In alcune sezioni emerge la Mistral-educatrice più che la Mistral-poeta, con un intento 
pedagogico molto esplicito. 

 

- **Ambiguità tra dolore e dolcezza**   

  La presenza costante della morte può risultare disturbante in un libro apparentemente 
dedicato ai bambini.   

  Ma proprio questa ambivalenza è ciò che rende *Ternura* un’opera unica. 

 

Ricezione critica** 

- Considerata una delle opere che contribuirono al Nobel del 1945.   

- Fondamentale nella costruzione dell’identità poetica latinoamericana del Novecento.   

- Oggi è letta anche in chiave femminista: la maternità come potere, non come destino 
imposto. 

 

Perché *Ternura* è ancora importante** 

Perché mostra che la dolcezza non è debolezza, ma una forma di resistenza.   

Perché restituisce dignità poetica all’infanzia.   

Perché trasforma la cura in un gesto politico e spirituale. 

 


